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ECOCONSIDERAZIONI 
SU UNA FOTOGRAFIA 

Una lingua di città tra il cielo e la 
campagna, una S. Marco inedita e af­
fascinante. una visione nuova e diversa 
che mostra la fusione. si può dire per­
fetta, tra il vecchio rione ed il verde 
dei campi. Una S, Marco ecologica, Nella 
dimensione naturale ed antica della cit­
tà a mattoni, chiusa nelle mura e taglia­
ta, fin quasi nel cuore, da spicchi di orti 
curati e vissuti dall'uomo; e subito fuori 
le mura non certo le case Intonacate e 
le palaz;::ine di qualche pretesa mischiate 
ad enormi giganteschi palazzi - alveari. 
assassini della vita domestica e ricor­
rente negli eventi di sempre del vec­
chio rione. 

Unico rione che finisce appena fuori 
le mura, che non ha la continuità logica 
in nessuno dei nuovi quartieri, che non 
muore in chilometri e chilometri di stra­
de tutte uguali, tra palazzi tutti uguali 
abitati da un popolo che non e un po­
polo, che parla un vernacolo misto di 
accenti diversi, che non capisce. ne po­
trebbe farlo, il senso più intimo della 
vita ristretta a poche cose, con pochi. 
ma autentici valori. con la tenacia di 
voler vivere secondo i moduli vecchi 
del rione qual'è, Non c'è Valli, ne Pie­
triccio, nè Ravacciano fuori porta San 
Marco, ma i vecchi casolari in mattoni 
nel panorama verde della campagna chiu-

sa lontano dal Monte Amiata e dalle 
colline della Maremma, Una Contrada 
senza confini. E questo è il motivo della 
nostra vita. Noi siamo i contadini, ma i 
contadini autentici, quelli della vecchia 
campagna toscana con l'odore del vino 
nella pelle e la genuinità di un amore 
sincero nel cuore, i contadini che nel 
buon governo del palazzo comunale la­
vorano e vivono subito fuori le mura e 
vengono nella città con i prodotti del 
loro lavoro. Per questo nei tempi lontani 
in cui certe cose avevano ancora valore 
ci fu conferita la cittadinanza senese. 
Senesi e contradaioli a tutti gli effetti. 
più certo dei ,>enesi non senesi della 
" città _ che non è città fuori le mura, 
la grigia città di cemento, non la rossa 
città color del mattone e del cotto delle 
case coloniche della nostra campagna 
e delle vecchie case delle nostre strade: 
le Sperandie, S. Quirico, S. Marco. 

Il rione cuore pulsante in cui l'uomo 
vive nel pieno dei suoi sentimenti. Rione 
a misura d'uomo. E non e questo solo un 
rammarico nostalgico per la vita rionale 
dei tempi che furono, ma la volontà di 
poter ancora vivere, di poter ancora 
sognare di fuggire alle nevrosi delle 
città carcere, Carceri dello spirito. Eco­
logia per l'uomo perchè anch'egli possa 
salvarsi nella catastrofe di un mondo 
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che l'uomo stesso con le sue mani ha 
allontanato dai canoni che gli sono più 
congeniali. 

Perche ormai parlando di ecologia si 
pensa a prati puliti a " Il verde e tuo 
difendilo -, al Panda che muore nel Tibet, 
agli uccelli uccisi dai cacciatori, ma 
difficilmente si pensa all'uomo che deve 
sopravvivere, ai consumi dei quali si è 
creato una necessità che non 91 i è ne­
cessaria. 

Torniamo al nostro rione, "habitat" 
ideale per l'animale uomo che vuole 
vivere svincolato dagli obblighi che la 
società mostro gli vuole imporre. Un 
" habitat - fatto per noi, per le nostre 
chiacchierate, per le nostre sbornie, per 
le nostre passioni. per le arrabbiature 
e per le grandi amicizie. Strade fatte 
per i giochi dei ragazzi e per i chiacchie­
ricci delle donne, per le berciate dei 
giovani. Ma S. Marco rischia la morte 
d'asfissia, figliastro di un'amministrazio­
ne che ha avuto il grosso merito di ca­
pire l'importanza di un centro storico 
e di una città a misura d'uomo ma ha 
trascurato due zone (la Chiocciola e il 
Nicchio) nelle quali si è raccolto il traf­
fico dell' intera Siena, che rischia di 
snaturare il nostro rione come quello 
dei Pispini e di levarci così l'humus 
nel quale la contrada ed in essa tutta 
la sua gente deve vivere. 

Non ci interessa in questo luogo al­
cuna giustificazione. non ci interessa se 
non ci sono altre strade ed altre vie 
di scorrimento. Resta il fatto che San 
Marco rischia la morte d'asfissia. San 
Marco il rione più ecologico di Siena. 
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Se un tempo il rione era un'entità 
ben definita nei suoi confini, all'in­
terno dei quali si svolgeva una vita 
sociale relativamente autonoma ri­
spetto al resto della città, oggi que­
sto è sempre meno vero e sempre 
meno lo sarà in futuro. Telefono, 
auto, servizi pubblici hanno avvici­
nato fra loro le varie zone della 
città; la crisi degli alloggi ha disper­
so molti contradaioli che, nella ne­
cessità di trovare una casa, sono co­
stretti a trasferirsi dove capita, ma­
gari fuori le mura; la televisione, 
infine, tenendo la gente chiusa in 
casa, tende a sostituire una infinità 
di rapporti sociali, anche fra gli abi­
tanti di uno stesso rione. Sono qU8-
sti fenomeni di una città e di una 
società in evoluzione e di progresso 
tecnico, cose quindi indubbiamente 
positive, ma che per non svilupparsi 
a misura d'uomo non sempre deter­
minano un progresso della sua so­
cialità; anzi spesso avviene il con­
trario. E' per questo che, lungi dal· 
l'essere la migliore struttura sociale 
cui il genere umano possa giungere, 
la Contrada non risulta affatto supe-

rata dai tempi, ma può e deve con­
tinuare a proporre i valori schietti 
e popolari della vita che in essa si 
svolge. Ma le occasioni comunitarie 
offerte dal quotidiano contatto della 
vita nel t ione, dicevamo all'inizio, si 
vanno sempre più restringendo e 
sorge sempre più sentita in tutte le 
contrade l'esigenza di crearne di 
nuove che si inseriscano nell'attuale 
contesto cittadino. Questa esigenza 
è sentita particolarmente dai giova­
ni, spesso trascurati dalle attività 
della Contrada, essendo troppo gran­
di per stare nella .. Sezione Piccoli ", 
ma non abbastanza per inserirsi nel­
le strutture a più alto livello. E' per 
questo che proprio in questi giorni 
si sta costituendo una sezione per 
i � Giovani Chiocciolini " fra i 16 e 
i 25 anni. Scopo di questa iniziativa 

è di riunire j giovani della Contrad(l, 
soprattutto quelli che. per stare fuo­
ri dal rione, si vedono solo per i 

giorni del Palio o poco più, creando 
all'interno della Contrada un ambien­
te che risponda alle loro reali esi­
genze: un luogo ave riunirsi, cantare, 
giocare, fare dello sport, discutere, 
organizzare tornei, gite, iniziative an­
che culturali e tutto ciò insomma che 
essi vogliono fare per legarsi sem­
pre più fra loro e alla Chiocciola. 
Inutile aggiungere che questa inizia­
tiva è non importante, ma addirittura 
vitale per la nostra Contrada, che 
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speriamo vorrà sostenerla in ogni 
modo, prima di tutto nella ricerca di 
un locale per ospitare la sezione 
(primo grosso problema che si por­
rà), poi per gli altri problemi che si 
ponessero in futuro. Invitiamo inoltre 
tutti i giovani chiocciolini, anche e 
soprattutto quelli che non si fanno 
mai vedere, a partecipare all' ini­
ziativa. 

Abbonatevi e fate abbonare 

altre persone, vogliamo rad­

doppiare il numero del lettori! 

Viste le difficoltà di smer­

ciare il giornale all'esterno, 

dobbiamo in tutti i modi con· 

tare sugli abbonati oltre che 

sulla pubblicità. Solo così, reg­

gendosi solo sulle forze dei 

lettori e dei sostenitori. il gior­

nale potrà vivere e t< vivere 

libero )) facendo sentire la sua 

voce « libera )) in S. Marco e 

a Siena. 

LABORATORIO DI OROLOGERIA 

E OREFICERIA 

Arturo Marzocchi 
di FELIA CITERNESI MARZOCCHI 

Via dei Rossi, 53 - S I E N A 

Riparazione e restauro di orologi antichi 

di qualsiasi genere 

Assortimento di orologi in ceramica 

con movimento transistor a batteria 

con emblemi di tutte le contrade 

L'OROLOGIO DEL CONTRADAIOLO 

UN SDUVENIR PER IL TURISTA 
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11 PROPOSITO DI l'IOL1INTE 
Una parola chiara sui confini tra Chiocciola e Pantera 

la lettura del fa mo'iO • Bando _ di Violante di Baviera 
circa la delimitazione dei confini delle contrade, non offre. 
riguardo alla Chiocciola, particolari appigli o incertezze su 
cui discutere all"infinito, pOichè la descrizione del territorio 
è abbastanza chiara da lasciare poco spazio al dubbio. Questo 
anche perchè il nostro rione ha subito pochissimi mutamenti 
topografici nel tempo ed è giunto a noi quasi perfettamente 
identico a come era all'epoca del Bando (1729). Tuttavia. 
come molti sanno, qualche tempo fa alcuni contradaioli della 
Pantera ebbero modo di formulare dei dubbi sull'appartenenza 
alla Chiocciola della zona adiacente alla chiesa di S. Quirico 
ed in particolar modo della piazzetta antistante. Vogliamo 
adesso cogliere <;uesto spunto per e'i porre la nostra tesi in 
proposito, certi che gli alleati panterim sapranno per primi 
trarre le conclusioni dopo la lettura di quanto ci apprestiamo 
a dire. 

Vediamo innanzi tutto cosa dice esattamente il Bando 
laddove parla del territorio appartenente alla Chiocciola, 
riguardo alla parte che adesso interessa: esso testualmente 
stabilisce che tale territorio • .  ,.vada fino all'Arco del Con· 
vento di Castelvecchio (Arco non più e"istente, che si ap­
poggiava da una parte a lato della chiesa di S. Ansano e 
dall'altra sul fabbricato di fronte, di proprietà dell'Istituto 
Pendola l e tino a S. Quirico, prendendo detta chiesa e case 
fino alla svolta, lasciando la strada che cala alla Madonna 
del Corvo-. 

la prima considerazione ovvia è che la chiesa di S. Qui­
rico ta parte del territorio della Chiocciola poichè è espres· 
samente affermato nel Bando. Dove invece il famoso docu­
mento di Violante rimane almeno apparentemente un po' più 
nel vago circa l'esatto limite tra i territori della Chiocciola 
e della Pantera. è laddove formula l'espressione . fino alla 
svolta ". Intanto è chiaro che la • svolta" è costituita dalla 
curva che la strada compie proprio davanti alla chiesa di 
S. Quirico, ma mentre dalta parte opposta alta chiesa il 
confine è dato inequivocabilmente dall'angolo del fabbricato 
dei Sordomuti. dalla parte dell'edificio religioso que'l;to non 
è chiaramente ed esattamente indicato. 

In parole povere. la piazzetta antistante alla chiesa, 
appartiene interamente alla Chiocciola, alla Pantera. oppure 
deve intendersi divisa a metà? Diciamo subito che secondo 
noi, in base agli argomenti che portiamo in questo nostro 
saggio, non c'è alcun dubbio che tutta la piazzetta trova si 
nel territorio della Chiocciola. E vediamo perchè, 

Per portare elementi utili alla questione. abbiamo fatto 
alcune ricerche che reputiamo aS'l;ai interessanti al fine di 
una chiarificazione del caso. 

Intanto lo storico senese Virgilio Grassi, nella nota 
pubblicazione sui confini delle contrade edita dal Comitato 
Amici del Palio, nella nota di commento n. 9 sul territorio 
della Chiocciola, afferma testualmente: .. La svolta qui indi­
cata è quella che divide l'attuale via di S. Quirico in due 
flatti, dei quali uno va dal Piano dei Mantellini alla piazzetta 
della chiesa parrocchiale, rientrando nel territorio della Chioc­
ciola, mentre l'altro scende da questa al principio della via, 
che muove da via Stalloreggi, ed appartiene a quello della 
Pantera, escludendo la indicata piazzetta e la chiesa di San 
Ouirico », Ecco una prima autorevolissima voce che interpreta 
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Banchi di Sopra, 42 Tel. 20.304 

il Bando nella maniera da noi propugnata e cioè che tanto 
la chiesa di S. Quirico che tutta la piazzetta relativa, appar­
tengono alla Chiocciola, 

Presso l'Archivio di Stato della nostra città, travasi un 
manoscritto del Macchi, noto archivista del '700, sul quale 
ci sono molti disegni raffiguranti numerose chiese senesi e 
tra queste vi è la chiesa di S, Quirico com'era nel XVIII secolo, 
cioè in epoca contemporanea alla promulgazione del Bando, 
Ebbene. l'esame di questo disegno è di notevole importanza 
per la comprensione dello spirito del documento di Violante, 
in quanto permette di vedere come a quel tempo la piazzetta 
fosse chiusa da un muro che partendo dalla parte sinistra 
della facciata della chiesa, andava a poggiare suJl'angolo del 
fabbricato di fronte, dove oggi si trova la stalla della Pantera, 
Tale muro aveva nella parte centrale un passaggio che per­
metteva di accedere alla piazzetta e da questa alla chiesa che 
trovavasi così isolata dalla strada, sulla quale non aveva 
accesso diretto. Del resto, esaminando oggi il luogo. si noterà 
che la piazzetta è per almeno una buona parte, ad un livello 
diverso da quello della strada. tanto da formare uno scalino 
nella parte più bassa. E' proprio questo scalino a costituire 
l'unico lontano riCOrdo di quel muro di chiusura, che fu molto 
probabilmente abbattuto durante il rifacimento della facciata 
della chiesa, dato che poggiava proprio su questa, Inoltre. 
anche se si consulta la famosa carta topografica di Siena di 
r-rancesco Vanni, che è di un secolo precedente al Bando, 
vediamo che le cose stanno e'l;attamente nella maniera illu­
strata da fugare cosi qualsiaSi dubbio sulla fedeltà del dise­
gno del Macchi, 

Perchè l'esistenza di questo muro è così importante per 
la questione? Ci sembra che la risposta sia abbastanza sem· 
plice, poichè permette senz'altro di affermare che se la piaz­
zetta costituiva in pratica, grazie al muro stesso, una piccola 
corte interna attraverso la quale si accedeva alla chie'ia tanto 
da formare con questa un unico • corpus -, è evidente che 
quando il Bando assegna la chiesa di S, Ouirico alla Chioc­
ciola. intende includere anche la piazzetta che era parte così 
integrante ed importante di essa. Non è infatti pensabile che 
in base alla topografia del tempo, si fosse assegnata la chiesa 
ad una contrada e la piazzetta di questa ad un'altra. Si sarebbe 
altrimenti creato il paradosso che per entrare nella chiesa 
(territorio della Chiocciola) , sarebbe stato indispensabile pas­
sare attraverSo la piazzetta (territorio della Pantera) . Questo 
non ci sembra francamente nè possibile. nè logico. 

Vogliamo sperare che gli argomenti portati contribuiscano 
a togliere ogni dubbio sulla definizione del territorio al confine 
tra le due contrade alleate, e permettano di chiarire un po' 
meglio le idee su un argomento che ha fatto talvolta discu­
tere, sIa pure nei limiti della correttezza. diversi contradaioli 
dei due rioni. 

Certo comprendiamo benissimo che per la Pantera, avere 
la chiesa e la piazzetta, dove da un po' di tempo si svolge 
gran parte della vita di questo rione, ubicate nel territorio 
di un'altra contrada non è una cosa molto piacevole, ma la 
Chiocciola non può certo far nulla in proposito, se non cer­
cando di continuare a far sì che i rapporti tra le due con­
sorelle si mantengano sempre ottimi, nel rispetto reciproco 
delle rispettive esigenze e diritti. 

D I T T A 

JJIA.BI LlBIO 
CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 

S I E N A 

Via di Città. 104 Tel. 43.343 
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Il giorno 30 settembre il rione era deserto, per le 

strade si notava che il movimento non era quello di 

sempre; mancavano infatti molti Ghiocciolini e simpa­

tizzanti che di solito affollano via S. Marco. Il motivo 

di questa defezione massiccia è stato duplice, deter­

minato dalla gita organizzata dalla Società delle Donne 

e soprattutto dall'incontro di calcio fra gli scapoli e 

gli ammogliati del rione stesso. 

Il luogo dell'incontro era un paese distante alcuni 

chilometri da Siena, Semproniano, famoso fra l'altro 

per la genuinità della cucina e la purezza dell'aria; 

attirati soprattutto dalla purezza dell'aria siamo partiti 

in un centinaio. di buon mattino, con i vari mezzi messi 

a disposizione dalla Organizzazione. 

Squldra degli scapoli 

Appena arrivati in paese ci siamo trovati subito a 

nostro agio, come se fossimo stati in S. Marco; infatti 

;'era un'enorme folla. che, richiamata dall'eccezionalità 

dell'incontro. aspettava il fatidico momento. 

Alle dieci iniziavano le ostilità e nella prima 

mezz'ora gli ammogliati, traditi forse dall'emozione per 

la prova. si sono letteralmente mangiate cinque palle 

goal. AI 35' però gli scapoli marcavano inaspettatamen-
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te. anche se in netta posizione di fuori-giuoco. un goal. 

che provocava le rimostranze degli sportivi presenti nei 

confronti dell'arbitro. Due minuti dopo. l'ala sinistra 

degli ammogliati. tale Verdiani Altero. avrebbe l'occa­

sione buona per pareggiare, ma preferisce, dirà poi neg:J 

spogliatoi, non umiliare gli avversari. 

Squadri degli ammogliati 

Nel secondo tempo, dopo una sonora sbrigliata da 

parte dei responsabili tecnici, la squadra degli ammo­

gliati entra in campo con una maggiore volontà di vin­

cere. ed infatti. per merito anche di sostituzioni indo­

vinate, segna tre goals. che però non sono stati suffi­

cienti a vincere l'incontro. 

Dopo la partita tutti a pranzo con un ottimo 

« menù .. ; qui si scatenano tutti, ma in particolar modo 

gli ammogliati. che forse hanno risentito con ritardo 

degli effetti dei vari eccitanti presi allo scopo di miglio· 

rare la condizione atletica. 

AI termine del pranzo, dopo qualche coro bene 

intonato, ci siamo preparati al ritorno. certi di aver 

trascorso una domenica diversa, e tutto sommato, 

divertente. 

Autofficina Meccanica 

S I E N A 

VIA S. MARCO, 106 

TEL. 40.126 

SERI FRANCO 
CONCESSIONARIO E MAGAZZINO RICAMBI 

AUTO MAZDA 
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LETTERA APERTA AL GIORNALE 
Quando si vuole esprimere delle idee 

con la penna il difficile è sempre inco­
minciare: pertanto, senza tanti preambo­
li. voglio subito entrare nell'argomento. 

Un giornale di Contrada come l'AtTo­
gasanti non può parlare che di Contrada 
ed io appunlO di questa voglio parlare. 

Premetto che scrivo questa lettera per 

spiegare a molti che raramente vengono 

in Contrada quali sono, a mio modesto 
parere, i problemi più gravi che devono 
risolvere coloro che, come poco tempo 
fa lo scrivente, ricoprono delle cariche 
nel Seggio. 

Secondo mc la Contrada della Chioc­
ciola, come del resto molte altre contra­
de per non dire {U[(e, si trova davanti a 
due fondamentali problemi: 

I) La costante emigrazione dal 
rione dei contradaioli verso zone perife­
riche e nuove della CiHà. 

2) La difficoltà sempre maggiore, 

data la grandissima varietà di svaghi e 
passatempi più coslOsi e moderni attual­
mente esistenti. di richiamare più costano 
temente i Chiocciolini in Contrada. 

Generalmente si dice che lo scopo 
principale di una Contrada è quello di 
vincere il benedetto CENCIO, ma direi 
che se un Seggio o meglio un Direttivo, 
con la collaborazione di tutti i Contra· 
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daioli, indirizzasse la propria opera verso 
la soluzione di questi problemi. forse si 
pOlrebbe guardare, con più serenità 
al1'a\venire della nostra Contrada. 

Si potrebbe ad esempio, cercare di 
acquistarl!, sempre ne\l"ambito delle no­
stre possibilità, il maggior numero dei 
quartieri che con l'andare del tempo, si 

rendessero disponibili nel territorio del 
nostro rione per aHìltarli in seguito a 
quei Chiocciolini che desiderassero ritor­
nare fra le mura amiche della Contrada. 

Dovremmo in seguito ristrutturare la 
Società S. Marco per far sì che i Con­
tradaioli the venissero nel rione trovas­
sero, in un ambiente amico, tutto quello 
che loro 5ervisse da svago e da passa­
tempo, senza andarlo a cercare altrove. 

Non mi si fraintenda, tutto questo 

senza dimenticare il «Cencio» che se 
non altro ha il pregio. almeno per un 
po· di mesi. di far scordare tutti i nostri 
problemi. 

Oualcuno potrebbe pensare che quan­
to ho detto sia irrealizzabile, ma con il 
nuovo Seggio e con il tempo se questi 
indirizzi verranno presi e quindi attuati 
la Chiocciola tornerà ad essere fra le 
contrade più organizzate e più invidiate 
di Siena. Ed è con questo auspicio che 
auguro buon lavoro alla Commissione 

Elettorale aHìnchè, con scelte accurate 

Pago ! 

e ben ponderate, nell'interesse esclusivo 
della Chiocciola, si creino i presupposti 
per un avvenire pieno di soddisfazioni 
per tutti i Chiocciolini. 

Gridando sempre 

VIVA LA CHIOCCIOLA 

PAOLO'll ROBERTO 

All'augurio di buon la l'oro rivolto 

dall' amico Roherto alla Commissione 

Elettorale neo eletta, aggiungiamo quel­

lo della Redazione dell"AUogasanti. VII 

au?,urio che l'iwl suonare fiducia nelle 

forze migliori del/a COlitrada e nel/a loro 

capacità di ben operare perchè la Chioc­

ciola imbocchi con sicurezza la strada 

del pieno rilancio. lascilmdo alle sile 

spalle senza timore alCi/no i conlradaioli 

di poca fede /Ila (Ii grandi pretese, di 

poco impegllO perso/Utle ma prodighi di 

critiche; lutti coloro cioè che intendono 

la Contrada come puro //lezzo per i 

propri egoismi. o se anche le sono attac· 

cati sbagliano la critica COll la polemica 

miope e meschina, /0 slancio dei sellti· 

menti COi/ l'ignoral/za e /(1 ma/educazio­

ne. La Contrada 110/1 ha bisogno di loro, 

benSÌ di mel/ti serene e di Ci/ori che ten· 

dono al rispello. alle tradizioni. all'ami· 

cizia. Prime fondamenta queste per una 

costruzione più ampia e stabile. 

T APP EZZ I E R E  

GIORGI SANGUINETTI & BURRONI 
RO LEX 

O MEGA 

S I E N A 

CERIMONIE . SALOTTI . TENDAGGI 

S I E N A 

Via S. Marco, 133 Tel. 24.244 . 23.436 

ING. olivetti e c. s. p. A. 

U F F I C I: VIA DELLE TERME, 1 

Telef. 27.047 . 27.048 

FILIALE DI S I E N A 

O FFIC I N A: VIA BECCAFUMI, 12 

Telel. 25.460 

MACCHINE PER SCRIVERE · DA CALCOLO · CALCOLATORI ELETTRONICI DA TAVOLO 

CONTABILI ELETTRONICHE • ARREDAMENTI PER UFFICIO 



Il Comune risponde no 
alla pavimentazione 

di Via S. Marco 
Pervicace mente sorda alle sollecita· 

zioni che salivano da questo nostro 
giornale, l'amministrazione comunale ha 
invece sollecitamente risposto ad una 

lettera inviatale dal Priore della Chioc· 
ciola in ordine allo stato di abbandono 

cui sembra definitivamente condannata 

via San Marco. 

Questa la nota del Comune: 

Alla Contrada della Chiocciola 
Via S. Marco 

SIENA 

In risposta alla richiesta avanzata per 

il completo rifacimento della lastrica· 

tura di Via S. Marco si rende noto che 

questo lavoro non può, per ora, essere 

realizzato per mancanza di finanziamenti 

sufficienti. 

Si rende noto inoltre, che il rifaci· 

mento di Via S. Marco, come quello di 

diverse altre vie cittadine, ugualmente 

in cattivo stato, è incluso in un futuro 

programma di interventi che verranno 

eseguiti non appena ci saranno dispo­

nibilità di bilancio. 
Il Sindaco 

Via S. Marco Quindi non verrà rifatta. 

il traffico da parte sua continuerà im­
placabile. forse l'amministrazione co­
munale vuoi fare capire che l'unica 
soluzione è quella adottata dal signor 
Sindaco, (già) residente in via della 

Diana ... cambiare casa! 
Non siamo d'accordo!! 

PICCOLI 
CHIOCCIOLINI 

Per la festa della Natività della 
S. Vergine (8 Settembre) i piccoli 
della Contrada hanno addobbato il 
Tabernacolo della Piazzetta in modo 
veramente carino ed originale: una 

MlliSnIT:!IU ilì 

prospettiva di bandiera in mezzo a 

pannelli colorati, convergenti verso 
l'immagine della Vergine. L'apposita 
Commissione ha classificato la no­
stra Contrada al secondo posto, do­
po la Civetta e a pari merito delia 
Torre. 

Ai piccoli della Sezione e a tutti 
coloro che hanno dato loro il neces­
sario aiuto il plauso ed il ringrazia­
mento della Redazione. 

• 

Organizzata per il 50" anno della 
Società dell'Elefante, si è svolta il 

CHIOCCIOLINI 

AFFOGASANT. 

14 u. s, nel rione di Salicotto, con 
la partecipazione di 14 Contrade, una 
gara di abilità tra tamburini ed alfieri 
di età non superiore a 13 anni. Ci 
piace ricordare i nostri piccoli, che 
si sono comportati molto bene e 
sono risultati all'altezza dei migliori 
per abilità e comportamento: Ales­
sandro Rigacci (tamburino), Giusep­
pe Scala e Franco Pianigiani (alfieri). 

A loro le nostre congratulazioni 
affettuose e l'augurio di continuare 
su una linea di tradizione, che nella 
Chiocciola ha sempre avuto ed ha 
esponenti ad alto livello qualitativo. 

A SPASSO PER IL MONDO 
La CONTRADDA della CHIOCCIOLA organizza le seguenti gite 

per il prossimo anno: 

19-26 maggio 

.. PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA .. 

14-22 settembre 1974 

.. VIAGGIO in aereo (Jet DC-8) negli STATI UNITI .. 

La gita comprende visite a Buffalo, Cascate del 

Niagara, Lago Ontario (Canada). Lago Erie, New York, 

Filadelfia, Washington_ 

Siamo certi che, richiamati dalla perfetta riuscita di tutte le 

gite organizzate dalla nostra Contrada, numerosi saranno i 

parteCipanti, chiocciolini e non. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Lenardon Fiorenzo - Tel. 48.154 - 42.797 

Sangui netti Eugenio - Via S. Marco, 123 - Tel. 289.672 - (24.244) 

Paoloni Bianca - Via S. Marco, 42 - Tel. 40.966 

Golini Brunetto · Via S. Marco. 60 

Peccianti Alfio - Via della Diana, 23 - Tel.. 46.085 

Betti G. Carlo, negozio fotografico, M. Agnese, 8 - Tel. 281.154 

Marzocchi Arturo. Orologiaio, Via dei Rossi, 53. 

FREOUENTATE LA 

ff:ES Rlli RICCI &. F. Società 

S I E N A 
Banchi di 

di RICCI RINO 

Colori - Vernici 

Articoli per belle arti 

Sopra, 14 Tel. 22.212 

San Marco 



AFFOGASANTI 

ASTERISCHI 
Dopo un Palio e specialmente 

dopo un Palio come queffc del 16 
Agosto 1973, è logico e soprattutto 
umano che si faccia un esame di 
coscienza per vedere dove si è sba­

gliato o cosa non si è fatto per non 
sbagliare. Questo articolo mira più 
che altro a fare delle precisazioni 
che niente vogliono aggiungere affa 
polemica che, se già controprodu­
cente per se stessa, a nulla serve 
ormai. 

Per prima cosa vogliamo esaminare 
quello che accade nel palco dei giu­
dici, centra di accuse ed aspre con­
tese. Su questo hanno posto di dirit­
to i capitani e i giudici o qualche 
altra decina di persone che non 
c'entrano niente? 11 regolamento del 
Palio non dice dove debba trovarsi, 
ad esempio, il Sindaco che è il super­
visore della festa. Noi pensiamo che, 
data la sua importanza, il luogo più 
adatte sia il Palazzo Comunale, che, 
tra l'altro è più accogliente e perchè 
no, sicuro. Con ciò voglia dire che 
in merito all'arrivo del Palio devono 
interferire solo quelle persone cui 
compete e non altri, l'intervento dei 
quali ha il solo esito di creare 
confusione. 

C'è poi la questione dello scop­
pio del mortaretto. Dalla foto che 
correda questo scritto si può notare 

benissimo che il mortaretto è stato 
azionato molto prima che i cavalli 
tagliassero il bandierina. Ora nessu­
no può negare che un cavallo scos­
so, spaventato da una dellagrazione, 
può anche accellerare l' andatura, 
mentre un cavaffo che ha sempre il 
fantino sopra di sè viene senz'altro 
frenato dal medesimo che al momen­
to dello scoppio sa di doversi fer­
mare e non può rendersi conto se 
la corsa sia terminata a meno. Con 
questo non vogliamo dire che avrem­
mo vinto se il mortaretto non scop-
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piava, tutt'altro, ma varremmo che 
questo ncn succedesse più per non 
aggiungere agli imprevisti che la stes­
sa corsa comporta altri creati dal­
l'esterno. 

Altro punto è l' esposizione al 
Comune della bandiera della contra­
da vittoriosa dopo la corsa: pensia­
mo che sarebbe il caso, per evitare 
qualsiasi contesa, che questo venga 
fatto dopo un concorde giudizio e 
che venga adottato un sistema di 
collegamento più efficiente fra il pal­
co dei giudici e il Comune. Quello 
che è successo d'Agcsto è la ripro­
va evidente di quello che si rischia: 
confusione, disordine e rabbia. 

segue a pago 8 

co. MD. L. A. S. 
- s. p. A. 

Legnilmi 
Legnami da tutto il mondo 

Compensati 

Commercio e Affini 

S I E N A 
Strada Renaccio 12A 

Tel. 43027 
45090 
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Sarebbe anzi augurabile che esi­
stesse un sistema televisivo a cir­
cuito chiuso onde poi immediata­
mente dirimere ogni obiezione. che, 
a Siena, non sempre vengcno for­
mulate in maniera corretta! Bisogne­
rebbe comunque che almeno ci fosse 
un servizio di foto-finish! 

Infine vorremmo sapere perchè 
durante la tratta dei cavalli ne ven­
gono scelti alcuni che non solo non 
sono adatti 8 correre in Piazza, ma 

nemmeno a figurare come sopral­
lassi. Ouesta cosa, accaduta in mol­
te contrade, ci e capitata di Luglio 
con Satira che era zoppo e che poi 
d'Agosto è stato abbattuto. Per que­
sto. nell'interesse della nostra mera­
vigliosa ed unica festa sarebbe do­
veroso agire diversamente e dispor­
re meglio dei soggetti presentati, per 
onestà verso i contradaioli senesi e 
anche per rendere più tranqUilla la 
coscienza di qualcuno. 

AFFOGASANTI 

IL FUTURO DELLE CONTRADE 

più un punto d'incontro per i contra­

daioli per il solo fatto di esistere, ma 

lo saranno nella misura in cui riusci­

ranno a promuovere iniziative tali da 

attirarli. riuniti i insieme. creare un am­

biente in cui la gente si conosca. si 

senta unita anche se abita e lavora da 

altre parti. Ouoli potrebbero essere que­

ste iniziative? Il discorso è totalmente 

aperto. Dello sport si è parlato nell'ulti­

mo numero dell' H Affogasanti., altre 

potrebbero essere a carattere gastrono­

mico (peraltro già sfruttate da altre con­

trade), musicale (dalle canzoni popolari 

senesi alla musica leggera o operistica), 

culturale (fjJms, mostre), eccetera. Una 

iniziativa particolarmente utile (della 

quale si parla in altra pagina del pre­

sente numero) è la costituzione di un 

(!ruppo di .. giovani chiocciolini IO che do­

vrebbe raccog:icrc quei ragazzi che fra 

i 13 (anno in cui escono dOli K piccoli � ) 

ai 18-20 anni �ono forse un po' trascu­

rati nella contrada. Ma ripetiamo, il di· 

scorso è semp�e 'tutto aperto e non può 

essere risolto che con la partecipazione 

di tutta la contrada. 

Se fino a ieri la Contrada era una 

entità ben definita, formata dagli abi­

tanti di una zona dai confini ben pre­

cisi detatti sì dall'editto di Violante di 

Baviera, ma soprattutto dall'insieme di 

relazioni ')ociDIi che all'interno di essi 

si svolgevano, oggi non è più così sem­

plice: telefono, autobus, automobili. mo­

torini hanno avvicinato le varie zone della 

città, ne hanno rimescolato la popola­

zione; così anche la crisi degli alloggi. 

che spinge chi cerca una nuovo casa ad 

abbandonare per lo più il proprio rione 

per trasferirsi dove capita, magari fuori 

le mura. Rischia così di venire a mancare 

quello che è sempre stato il maggior 

motivo di unione nella contrada: il na­

scere, crescere, vivere sempre a con­

tatto. il conoscer')i tutti per forza. Se 

viene a mancare questo, è inutile stare 

a disquisire più o meno accademica­

mmente di riforma dei confini delle con­

trade, arrivando magari a pensare follie 

come la spartizione dei nuovi quartieri 

al modo delle potenze coloniali del se­

colo scorso: si tratterò sempre di di­

visioni artificiose. formali, se non Ci 

sarà al loro interno qualcosa di con­

creto. di sentito che li giustifichi: il cen­

tro della contrDda rimarrà quindi sempre 

il rione Ma c;uale potrà e')sere il motivo 

di attaccamento al rione per chi non vi 

abita più o addirittura non c'è nemmeno 

nato e ancora per quelli che pur abitan­

dovi sono allontanati dalla vita moderna 

dal tipo di vita comunitaria che prima 

vi si svolgeva? Ecco quindi che la con­

trada e la sua società non costituiranno 

Hanno coi!aborOlto ba questo numero: 

BRUNO AlFONSI 
ROBERTO MARTtNElll 

PIERO PALLASSINI 

SILVANO FOCARDI 

ROBERTO PAOLQNI 
PIERSA,NTE SESTlNI 
ROBERTO ZALAFFI 
ALESSAr40RO PANZIERI 

Stampalo dalle Atti Grafiche licei· Siena - Tel. 20.951 

Qualità 

Co'nvenienza 

Risparmio 

SElF SERVI CE 

ALIMENTARI DESPAR 

DI 

dII Lucian.a 
FRUTTA E VERDURA 

C A\IUNH lliIR A\[1l]] iIlJ 
Siena · Via S. Marco, 1 Tel. 106470 

Foto 

<� BETTI 
a 2 passi dal Duomo 

Via Monna Agnese, 8 . Tel. 21.154 . 40.509 

Siena 

La migliore qualità e freschezza 

VIA S. MARCO 

NATALINA 

CIVAI NERI 
SARTORIA PER SiGNOllA 

'ELLICCERIA 

Viale Curtatone. 3 Tel. 20.653 • 20.664 

S I E N A 
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